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Cenni normativi 

La normativa antiriciclaggio pone in campo ai soggetti obbligati (Dottori Commercialisti, 
Esperti Contabili, Consulenti del Lavoro, ecc..) l'obbligo di adeguata verifica: 

• In occasione dell'instaurazione di un rapporto continuativo (cioè che non si esaurisce in 
un'unica operazione) o del conferimento dell'incarico per l'esecuzione di una prestazione 
professionale 

• In occasione dell'esecuzione di un'operazione occasionale (anche prestazione 
professionale ad esecuzione istantanea), disposta dal cliente, che comporti la trasmissione 
o la movimentazione di mezzi di pagamento di importo pari o superiore a 15.000 euro 

• Sempre quando vi è il sospetto di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, 
indipendentemente da qualsiasi deroga, esenzione o soglia applicabile 

• Quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull'adeguatezza dei dati precedentemente ottenuti 
ai fini dell'identificazione 

Tra le operazioni rientranti nell'adeguata verifica vi sono: 

• Identificazione del cliente 
• Identificazione della prestazione 
• Identificazione del titolare effettivo 

L’obbligo di identificazione del titolare effettivo fa quindi parte della normativa 
antiriciclaggio già dal 2007, a seguito dell’emanazione del Decreto 231/2007. Il Decreto 
istituisce il Registro dei titolari effettivi (art.21, comma 1), il quale viene suddiviso in due 
sezioni: 

• Sezione autonoma - Dedicata alla conservazione delle informazioni sulla titolarità effettiva 
che tutte le imprese dotate di personalità giuridica (già tenute all’iscrizione al Registro 
delle Imprese) e le PGP, (già tenute all’iscrizione nel Registro delle persone giuridiche 
private ai sensi del DPR 361/2000), sono obbligate a comunicare. 

• Sezione Speciale - Dedicato alla conservazione delle informazioni che i Trust produttivi di 
effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali e gli istituti giuridici affini, stabiliti o residenti sul 
territorio della Repubblica italiana, sono obbligati a comunicare circa i loro titolari 
effettivi. 

  
Il 9.6.2022 è entrato in vigore il Decreto Ministeriale 55/2022, decreto che regola il registro 
dei titolari effettivi. Da quel giorno il MISE (ora MIMIT) entro 60 giorni avrebbe dovuto 
emanare i seguenti decreti attuativi: 

• Decreto per l'approvazione del modello digitale per la pratica telematica di 
comunicazione del titolare effettivo 

◦ Il decreto è stato emanato il 12.4.2023 (pubblicato in Gazzetta ufficiale il 
20.4.2023) e ha approvato il modello TE 
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• Decreto per stabilire i diritti di segreteria spettanti per la pratica 

◦ Il decreto è stato emanato il 20.4.2023 (pubblicato in Gazzetta ufficiale il 
28.6.2023) e ha stabilito l'importo di 30 euro di diritti di segreteria per la 
comunicazione del TE 

• Decreto per l'adozione dei modelli per il rilascio di certificati e copie anche digitali 

◦ Il decreto è stato emanato il 16.3.2023 (pubblicato in Gazzetta ufficiale il 
28.6.2023) e ha approvato i modelli per il rilascio dei certificati. 

• Decreto finale che accerta l'operatività del sistema di trasmissione delle comunicazioni 
del titolare effettivo. 

◦ Il decreto è stato emanato il 29.9.2023 (pubblicato in Gazzetta ufficiale il 
9.10.2023) e ha avviato la campagna di comunicazione del titolare effettivo. 

  

Soggetti obbligati 

Come già accennato nel precedente paragrafo, i soggetti obbligati alla comunicazione del 
Titolare effettivo sono: 

• Imprese dotate di personalità giuridica (Società di capitali: SRL, SPA, SAPA, Società 
Cooperative, Società consortili) comprese: 

◦ Società con procedure concorsuali in atto 

◦ Società in liquidazione 

◦ Sedi secondarie di imprese estere (almeno fino a smentita del MIMIT) 
• Persone Giuridiche Private (PGP) - Associazioni, fondazioni e altre istituzioni di carattere 

privato. L'obbligo sorge per le persone giuridiche private iscritte nei: 

◦ Registri prefettizi 

◦ Registri regionali delle persone giuridiche private 

◦ (con ogni probabilità) RUNTS 

◦ (con ogni probabilità) Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive 
dilettantistiche istituito presso il CONI 

• Trust - Stabiliti o residenti sul territorio della Repubblica italiana (anche non residenti, per 
la sola quota parte relativa ai redditi prodotti in Italia). I trust obbligati sono quelli rilevanti 
ai fini fiscali ovvero quelli in possesso di codice fiscale. 
• Mandati fiduciari - Stipulati con una società fiduciaria 

Sono pertanto escluse dall'obbligo di comunicazione del Titolare effettivo: 
• Imprese individuali - Comprese le imprese familiari 
• Società di persone - Società semplici, Società in accomandita semplice, Società in 

nome collettivo, ecc. 
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Individuazione del titolare effettivo 

La definizione di "titolare effettivo" è contenuta all'interno del D. lgs. 231/2007 (articoli 20 e 
22) e, per i soggetti obbligati agli adempimenti antiriciclaggio, rileva nell'ambito 
dell'adempimento dei propri obblighi di adeguata verifica della clientela. Il titolare effettivo 
identifica la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente stesso, nell'interesse della 
quale o delle quali: 

• Il rapporto continuativo è instaurato 
• La prestazione professionale è resa 
• L'operazione è eseguita. 

Nel caso in cui il cliente sia una persona fisica, il titolare effettivo coincide con la persona 
stessa; qualora, invece, il cliente fosse una persona giuridica, il titolare effettivo coincide con 
la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o 
indiretta dell'ente o il relativo controllo.  

Di seguito riepiloghiamo le regole di identificazione del titolare effettivo, per ciascuna delle 
quattro tipologie di soggetti obbligati. 

  

Il titolare effettivo di un’impresa 
Nelle imprese dotate di personalità giuridica (SRL, SPA, SAPA, Società Cooperative) 
l'individuazione del titolare effettivo (o dei titolari effettivi) deve avvenire seguendo un 
metodo "a cascata”. 

Criterio della proprietà 

In prima battuta, costituisce indicazione di titolarità effettiva: 
• Diretta - La titolarità di una partecipazione superiore al 25% del capitale della società, 

detenuta da una persona fisica 

2

Lo sapevi che… 
 I consorzi puri non sono soggetti agli obblighi di comunicazione del titolare effettivo al 

Registro Imprese. L'obbligo è infatti rivolto solo alle società consortili costituite nella veste 
di società di capitali. 
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• Indiretta - La titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 25% del 
capitale della società, posseduto per il tramite di società controllate, società fiduciarie 
o interposta persona. 

Criterio del controllo 

Nel caso in cui dall'assetto proprietario non fosse possibile individuare in maniera univoca la 
persona o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, il 
titolare effettivo coincide con la persona o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è 
attribuibile il controllo dell'ente stesso in forza: 

1. Del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria (50% +1) 
in virtù di patti parasociali 

2. Del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea 
ordinaria 

3. Dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare 
un'influenza dominante. 

Criterio residuale 

Qualora l'applicazione dei criteri di cui sopra non consenta ancora di individuare 
univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona o le 
persone fisiche titolari di poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione della 
società. 

 

Il titolare effettivo di una PGP 

Nelle PGP (persone giuridiche private) esiste un solo criterio cumulativo per individuare il 
titolare effettivo: 

• I fondatori, ove in vita 
• I beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili 
• I titolari di funzioni di rappresentanza legale, di direzione e amministrazione. 

Per identificare il titolare effettivo di una PGP le informazioni possono essere reperite da: 
• Statuto 
• Atto costitutivo 
• Scritture contabili 
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Il titolare effettivo di un trust 

Con riferimento ai trust, invece, i fiduciari di trust espressi (disciplinati ai sensi della Legge 
364/1989) ottengono e detengono informazioni adeguate, accurate e aggiornate sulla 
titolarità del trust, intendendosi per tali quelle relative all’identità: 

• Del fondatore, del fiduciario o dei fiduciari, del guardiano ovvero, 
• Di altra persona per conto del fiduciario, ove esistenti, dei beneficiari o classe di 

beneficiari e delle altre persone fisiche che esercitano il controllo sul trust e 
• Di qualunque altra persona che esercita, in ultima istanza, il controllo sui beni conferiti 

nel trust attraverso la proprietà diretta o indiretta o attraverso altri mezzi. 

Per identificare il titolare effettivo di un Trust le informazioni possono essere reperite da: 
• Atto di trasferimento del patrimonio 

 

Il titolare effettivo di un mandato fiduciario 

Devono essere indicati quali titolari effettivi almeno il costituente (ossia il fiduciante - CST) e 
il beneficiario (BNC). Non deve essere indicato, quale titolare effettivo, il fiduciario. 
 

  

2

Lo sapevi che… 

 Il socio che detiene esattamente il 25% delle quote non è titolare effettivo. La norma 
individua infatti il titolare effettivo tra le persone fisiche che detengono oltre il 25%. 
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Vuoi rimanere sempre aggiornato sui servizi e le novità di Gruppo Servizi CGN? 

Visita il sito www.cgn.it

Il software Comunicazione Unica CGN per predisporre e trasmettere 
la pratica di comunicazione del Titolare Effettivo, con la garanzia della 
massima conformità e precisione  2

www.cgn.it/comunica

Il software Sportello CCIA è stato potenziato per fornire tutti gli strumenti 
utili all’identificazione del Titolare effettivo, consultando i documenti 
necessari al completamento della pratica.1

www.cgn.it/sportello-cciaa

Service Pratiche CGN, il servizio per esternalizzare le pratiche di studio ai 
nostri esperti, che le gestiranno al posto vostro con la massima efficienza 
e nel minor tempo possibile. 

Dall’individuazione del titolare effettivo alla comunicazione alla Camera di 
Commercio, Service Pratiche CGN può occuparsi della pratica in ogni suo 
passaggio. 

3

www.cgn.it/service-pratiche

ADEMPI ALL’OBBLIGO 
DI COMUNICAZIONE 
DEL TITOLARE EFFETTIVO  

Con l’introduzione dell’obbligo 
della comunicazione del Titolare Effettivo, 
puoi contare su di noi attraverso:  

https://www.cgn.it/service-pratiche?utm_source=db-cgn&utm_medium=ebook-titolare-effettivo&utm_campaign=titolare-effettivo-service-pratiche-2023
https://www.cgn.it/comunica?utm_source=db-cgn&utm_medium=ebook-titolare-effettivo&utm_campaign=titolare-effettivo-comunica-2023
https://www.cgn.it/software-gratuito-consultazione-banche-dati-camerali?utm_source=db-cgn&utm_medium=ebook-titolare-effettivo&utm_campaign=titolare-effettivo-comunica-2023
https://www.cgn.it/


Esempi pratici di individuazione 

Esempio A 

 

Il titolare effettivo della ALFA SRL la persona fisica Mario Rossi, con una partecipazione 
societaria al 60%. In questo caso il criterio applicato per l'individuazione è il possesso 
diretto, pertanto all'interno della pratica dovrà essere selezionato il requisito TPD. 

Esempio B 

 

I titolari effettivi della ALFA SRL sono tutte e tre le persone fisiche: Mario Rossi, Luca Verdi e 
Mirko Gialli. Tutti hanno infatti oltre il 25% di possesso del capitale sociale. Il criterio 
applicato per l'individuazione è il possesso diretto, pertanto all'interno della pratica dovrà 
essere selezionato il requisito TPD. 

Esempio C 

 

I titolari effettivi della ALFA SRL sono Mario Rossi e Luca Verdi. Mirko Gialli possiede 
esattamente il 25% del capitale sociale, mentre la norma individua il titolare effettivo tra le 
persone fisiche che detengono oltre il 25% del capitale. Il criterio applicato per 
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l'individuazione è il possesso diretto, pertanto all'interno della pratica dovrà essere 
selezionato il requisito TPD. 

Esempio D 

 

I titolari effettivi della ALFA SRL sono: 

• Mario Rossi in quanto detiene il 40% del capitale. Il criterio applicato per 
l'individuazione è il possesso diretto, pertanto all'interno della pratica dovrà essere 
selezionato il requisito TPD. 

• Il titolare effettivo della BETA SRL che ha il 40% del capitale. Il criterio applicato per 
l'individuazione è il possesso indiretto, pertanto all'interno della pratica dovrà essere 
selezionato il requisito TPI. Su come debba essere individuato in questo caso il titolare 
effettivo della BETA SRL si veda il seguente approfondimento. 

Esempio E 

 

In questo caso dall'esame degli assetti proprietari nessuna persona fisica ha una 
partecipazione superiore al 25% e quindi nessun titolare effettivo avrà come requisito TPD o 
TPI.  

Sarà quindi necessario usare i criteri alternativi ad esempio: 

• Individuare chi tra i soci eserciti il controllo della maggioranza dei voti in assemblea 
ordinaria (TCM) 
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• Oppure abbia un'influenza dominante nel determinare i lavori dell'assemblea (TCE 
o TVC) 

• O ancora, in via residuale abbia poteri di rappresentanza legale, direzione, 
amministrazione (TRA) 

 

Caratteristiche dell’istanza 

Le imprese dotate di personalità giuridica (SRL, SPA, SAPA, Società Cooperative), le PGP, i 
Trust e gli istituti affini sono tenuti a comunicare le informazioni relative ai propri titolari 
effettivi mediante una pratica di Comunicazione Unica destinata al Registro Imprese della 
provincia della sede legale (o della sede secondaria, in caso di imprese estere con sede 
secondaria in Italia), il quale provvederà alla conservazione dei dati. 
  
Possono essere presentate tre tipologie di istanze: 

• Prima comunicazione – Per tutti i soggetti esistenti alla data di entrata in vigore del decreto 
(9 ottobre 2023) e per tutti i soggetti neocostituiti a seguito dell’entrata in vigore del 
decreto 

• Variazione – Da presentare successivamente alla prima comunicazione ogniqualvolta che 
si verifica un evento modificativo dei dati comunicati in precedenza 

• Conferma – Da presentare successivamente alla prima comunicazione e almeno una volta 
l’anno per confermare la non variazione dei dati comunicati in precedenza. 

  
La pratica di comunicazione del titolare effettivo può contenere esclusivamente i dati sul 
titolare effettivo. Non può infatti contenere modelli aggiuntivi (con i quali comunicare ad 
esempio la variazione di titolarità delle quote) e non può contenere comunicazioni destinate 
ad altri enti (AdE, INPS, INAIL, SUAP).  

  

2

Lo sapevi che… 

l’unica eccezione al divieto di allegazione di modelli aggiuntivi è dato dalla pratica di 
conferma annuale dei dati che, per le società di capitali, può essere presentata 

contestualmente al deposito del bilancio d’esercizio. 
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Ogni comunicazione deve riguardare una sola impresa-persona giuridica: ovviamente, se 
l'impresa ha più titolari effettivi, tutti devono essere indicati all'interno della stessa pratica. 
In fase di costituzione di un'impresa con personalità giuridica (o di una PGP) non è possibile 
presentare contestualmente la domanda di iscrizione dell'atto costitutivo e la comunicazione 
del titolare effettivo: l'adempimento contestuale non è previsto. La comunicazione del 
titolare effettivo dovrà quindi essere trasmessa separatamente dalla richiesta di iscrizione 
dell'atto costitutivo. 
All’interno della pratica vanno comunicate:  
·       Le generalità del titolare effettivo (codice fiscale, cognome e nome, data e luogo di 
nascita, cittadinanza) 
·       La residenza (obbligatoria) ed eventualmente un diverso domicilio (facoltativo) 
·       Il codice del requisito in base al quale la persona è titolare effettivo per la società (ad 
esempio TPD = Partecipazione proprietaria diretta superiore al 25% del capitale) 
Per le persone giuridiche private non iscritte al REA vanno inoltre comunicati i dati 
identificativi (ragione sociale, PEC e data di iscrizione al relativo registro) e l’indirizzo della 
sede legale. Per i Trust vanno comunicati la denominazione e gli estremi di costituzione.  

 

Firmatari 

Chi deve firmare digitalmente la pratica 

La sottoscrizione della pratica deve avvenire esclusivamente tramite la firma digitale di uno 
dei soggetti obbligati all'adempimento, ovvero: 

• Per le Imprese - L'amministratore 
• Per le Imprese con procedure concorsuali in corso - Il Curatore o chi ha poteri di 

amministrare la società perché nominato dal Tribunale. 
• Per le PGP - Il fondatore o il titolare delle funzioni di direzione o di amministrazione. 
• Per i Trust/Mandati fiduciari - Il fiduciario o i fiduciari, il trustee, o altra persona per 

conto dei suddetti o di altra persona ancora che eserciti diritti poteri e facoltà 
equivalenti. 

LEG (Legale rappresentante),  
AMM (Amministratore),  
LIQ (Liquidatore),  
COM (Commissario giudiziario),  
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ALT (Altro previsto dalla vigente normativa) 

Chi non può firmare digitalmente la pratica 

Non possono firmare digitalmente la pratica tutti i soggetti diversi da quelli riportati nel 
precedente paragrafo. In particolare: 
• I Titolari effettivi (almeno che non siano anche amministratori) 
• I Professionisti incaricati iscritti all'ordine dei Dottori commercialisti (Sezione A) 
• Altri soggetti delegati in possesso di procura speciale 

L'intermediario potrà esclusivamente aggiungere la propria firma digitale alla pratica ai fini 
della domiciliazione, e potrà trasmettere la pratica tramite le proprie credenziali Telemaco. 
Lo sapevi che: Nel caso di società con un consiglio di amministrazione, la comunicazione 
del titolare effettivo non deve essere sottoscritta da tutti i consiglieri. È sufficiente che la 
comunicazione del titolare effettivo venga sottoscritta digitalmente da uno degli 
amministratori (consigliere semplice o consigliere delegato). 
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Lo sapevi che… 

Nel caso di società con un consiglio di amministrazione, la comunicazione del titolare 
effettivo non deve essere sottoscritta da tutti i consiglieri. È sufficiente che la 

comunicazione del titolare effettivo venga sottoscritta digitalmente da uno degli 
amministratori (consigliere semplice o consigliere delegato) 



Termini 

Prima comunicazione 

• Soggetti già esistenti - Le Imprese dotate di personalità giuridica, le PGP, i Trust ed 
istituti affini già esistenti alla data di pubblicazione del decreto MIMIT sono tenuti alla 
comunicazione delle informazioni entro l'11 dicembre 2023. 

• Soggetti di nuova costituzione - Le Imprese dotate di personalità giuridica, le PGP, i 
Trust ed istituti affini costituite dopo la pubblicazione del decreto di avvio 
dell'operatività del sistema, invece, devono comunicare le informazioni circa la 
titolarità effettiva dell'impresa entro 30 giorni dalla costituzione e/o dall'iscrizione nei 
rispettivi registri. 

Salvo ulteriori chiarimenti da parte del MIMIT, la data effetto sarà la data di invio della 
pratica telematica di comunicazione titolarità effettiva. 

Variazioni dei dati 

In caso di variazione del titolare effettivo, deve esserne data comunicazione entro 30 
giorni dall'evento modificativo. Salvo ulteriori chiarimenti da parte del MIMIT, la data effetto 
sarà quella dell'evento modificativo. Nel caso in cui, a seguito di una cessione di quote 
sociali, risultino esserci variazioni nella titolarità effettiva dell'impresa, deve essere trasmessa 
la relativa comunicazione entro 30 giorni dall'atto di cessione quote. 
Salvo diversa indicazione del MISE, anche in caso di variazione del domicilio del titolare 
effettivo deve esserne data comunicazione con apposita pratica telematica entro 30 giorni 
dall'evento. 

Conferma dei dati 

Le informazioni relative alla titolarità effettiva devono essere confermate annualmente, entro 
12 mesi dalla data della prima comunicazione o dall'ultima comunicazione di variazione o 
dall'ultima conferma. Le imprese dotate di personalità giuridica possono effettuare la 
conferma contestualmente al deposito del bilancio. 
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Costi e sanzioni 

Costi 

Gli importi previsti per la pratica telematica per la comunicazione, variazione e conferma 
dei dati sono: 

• Diritti di segreteria - 30,00 euro 
• Imposta di bollo - Esente 

Nel Modulo RP della pratica Registro imprese dev'essere impostata pertanto l'apposita 
dicitura Imposta di bollo - Esente. Saranno previsti Diritti di Segreteria anche per l'accesso ai 
dati ed alle informazioni da parte dei soggetti obbligati all'adeguata verifica e del pubblico 
eventualmente interessato. 

Sanzioni 

La mancata comunicazione entro il termine previsto implica la violazione di un obbligo di 
legge e la Camera di Commercio territorialmente competente deve contestare la violazione 
dell'obbligo. 
La sanzione, secondo l'articolo 2630 del Codice civile e secondo le disposizioni di cui alla 
Legge 24 novembre 1981 n. 689, potrà variare da un minimo di 103 euro fino a un massimo 
di 1.032 euro, che si riducono a un terzo se la comunicazione viene poi effettuata entro 30 
giorni dalla scadenza originaria. 
Sono sanzionabili i soggetti obbligati alla comunicazione, ovvero: 

• Per le Imprese - Gli amministratori. 
• Per le PGP - I titolari delle funzioni di direzione o di amministrazione. 
• Per i Trust e gli istituti giuridici affini - Il fiduciario o i fiduciari, il trustee, o altra 

persona per conto dei suddetti o di altra persona ancora che eserciti diritti poteri e 
facoltà equivalenti. 

Sono inoltre previste verifiche da parte delle Camere di Commercio (anche a campione e 
post evasione) sulla veridicità dei dati comunicati ex art. 71 del DPR 445/2000. 
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Soluzioni CGN 
Per poter adempiere all’obbligo di comunicazione del titolare effettivo, CGN offre una vasta 
gamma di soluzioni. Aderendo “gratuitamente” al Servizio CCIAA, tra i vari servizi presenti 
all’interno della Piattaforma, vengono fornite all’utente le credenziali di accesso ai servizi 
Telemaco e vengono attivati (sempre gratuitamente) anche i software di Deposito Bilancio e 
Comunicazione Unica.  

•  Soluzioni per l’individuazione del titolare effettivo – Sportello CCIAA 

• Soluzioni per la trasmissione della pratica di comunicazione del titolare effettivo – 

Comunicazione Unica CCIAA 
• Soluzioni per l’individuazione del titolare effettivo e successiva comunicazione - 

Service Pratiche  

Sportello CCIAA 

Con le credenziali fornite è possibile accedere al portale Telemaco e usufruire di una serie di 
strumenti utili all’identificazione del titolare effettivo. Come detto in precedenza, il primo 
criterio da utilizzare in caso di impresa è il criterio della proprietà, ovvero occorre indagare 
chi sono i soci della società.  
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https://www.cgn.it/software-gratuito-consultazione-banche-dati-camerali?utm_source=db-cgn&utm_medium=ebook-titolare-effettivo&utm_campaign=titolare-effettivo-comunica-2023


All’interno di Telemaco è possibile ricercare l’impresa interessata e scaricare i seguenti 
documenti: 

·       Visura ordinaria:  Documento che fornisce tutte le informazioni anagrafiche, giuridiche, 
economiche e fiscali depositate presso le Camere di Commercio su qualunque impresa 
iscritta al Registro Imprese. Vi sono riportati i dati dell’azienda tra cui: riferimenti 
d’iscrizione, sede legale, partita IVA, oggetto sociale, capitale sociale, titolari e soci con 
relative quote, Pec, amministratori, attività, albi ruoli e licenze. 

 

·       Blocco soci e titolari di diritti su quote o azioni:Documento che fornisce 
esclusivamente il dato relativo alla compagine societaria con la relativa % di possesso del 
capitale sociale (dato utile ai fini dell’individuazione del titolare effettivo) 

 

Per i casi dove l’assetto proprietario della società è a sua volta composto da altre società – 
pertanto il titolare effettivo può essere individuato solo con il criterio della proprietà indiretta 
– la visura e il blocco soci non permettono subito di conoscere le persone fisiche titolari 
effettivi. In questo caso è possibile sia richiedere ulteriori visure fino ad individuare i soci 
persone fisiche, sia utilizzare un ulteriore strumento disponibile all’interno di Telemaco: 
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·       Ri.Visual – Portale accessibile dalla homepage di Telemaco nel quale è possibile 
costruire graficamente gli assetti proprietari diretti e indiretti di una società fino ad 
individuare i titolari effettivi persone fisiche da dover comunicare al Registro Imprese 
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Comunicazione Unica CCIAA 

Una volta ottenute le informazioni sulla titolarità effettiva grazie agli strumenti presenti 
all’interno dello Sportello CCIAA – e illustrati nel paragrafo precedente – accedendo al 
software Comunicazione Unica CCIAA è possibile predisporre e trasmettere la pratica di 
comunicazione al Registro Imprese.   

 

Una volta creata l’anagrafica della società, cliccando sull’apposito pulsante è possibile 
predisporre la pratica inserendo i dati obbligatori mancanti. 
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https://www.cgn.it/comunica?utm_source=db-cgn&utm_medium=ebook-titolare-effettivo&utm_campaign=titolare-effettivo-comunica-2023
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Perché scegliere i Servizi CCIAA di CGN? 

·       La compilazione della pratica è estremamente semplice e intuitiva.  
Vengono riportati in automatico i dati presenti all’interno dell’anagrafica dell’impresa e 
vengono richiesti solo gli ulteriori dati obbligatori richiesti dalla normativa. 

·       Durante la compilazione è sempre disponibile il monitor errori: seguendo le 
indicazioni del monitor errori è semplice completare la pratica senza errori. 

·       All’interno del programma è disponibile un software di firma integrato, grazie al quale 
poter sottoscrivere digitalmente i documenti della pratica senza dover esportare i documenti 
e utilizzare un software esterno. Basta collegare il dispositivo di firma al PC e inserire il PIN.  
Se invece non si dispone del dispositivo di firma (perché ad esempio l’amministratore che 
deve firmare la pratica non è fisicamente in studio) è sempre possibile esportare i documenti 
da firmare e importarli in seguito firmati. 

·       Trasmettendo le pratiche e utilizzando Telemaco con le credenziali CGN non occorre 
precaricare alcun conto prepagato. Tutte le operazioni effettuate verranno infatti fatturate 
solamente il mese successivo con addebito diretto nel conto corrente indicato in fase di 
adesione. 
·       Un team di consulenti è sempre disponibile gratuitamente per fornire assistenza 
telefonica e telematica e a rispondere anche su dubbi di tipo normativo. All’interno 
dell’Assistente, inoltre, sono sempre accessibili centinaia di contenuti utili, FAQ, Esempi 
pratici di compilazione e un Dossier dedicato esclusivamente all’adempimento. 
  

Service pratiche 

Tramite Service Pratiche saremo noi di CGN a ricercare (se richiesto) e compilare/spedire la 
pratica al registro imprese, così come previsto da normativa. 

Sono previste 2 modalità per la ricerca del titolare effettivo: 

1-     ricerca effettuata dall'Associato CGN; 
2-     ricerca effettuata da Service Pratiche. 

Nel primo caso sarà cura dell'Associato trovare il titolare effettivo. Service pratiche 
provvederà a redigere la pratica al registro imprese. 

Nel secondo caso sarà direttamente Service Pratiche a ricercare il titolare 
effettivo comunicarlo all'Associato per opportuna verifica e successivamente redigere la 
pratica al registro imprese. 
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https://www.cgn.it/service-pratiche?utm_source=db-cgn&utm_medium=ebook-titolare-effettivo&utm_campaign=titolare-effettivo-service-pratiche-2023


 
IMPORTANTE: la ricerca da parte di Service Pratiche può effettuata solo per le società di 
capitali e solo in caso di identificazione diretta(titolarità di una partecipazione sopra il 25% 
detenuta da persone fisiche) e di identificazione indiretta(titolarità di una partecipazione 
sopra il 25% posseduta per il tramite di società). 
 
In tutti gli altri casi, la ricerca del titolare effettiva rimane in capo all’Associato. 
La pratica dovrà essere in ogni caso firmata dai soggetti obbligati, non possiamo firmarla noi 
come intermediari.  
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